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L'AZIENDA SANITARIA

Garantite solo le prestazioni
urgenti o ad elevata priorità
BELLUNO. Garantire presta-
zioni di urgenza e di alta
priorità, salvaguardando on-
cologici e alti pazienti con al-
ta criticità. Si rimodula e si
riorganizza anche la attività
ambulatoriale in tutta l'Usl
Dolomiti. Proprio ieri matti-
na, dopo giorni in cui tutti i
sindacati di categoria, sia
del personale medico che in-
fermieristico, avevano solle-
citato una presa di posizione
in tal senso da parte della di-
rezione sanitaria proprio
per riorganizzare il lavoro al-
lo scopo di non gravare trop-
po sul personale che, in caso
di emergenza estrema, deve
essere pronto ad intervenire
nel modo più celere ed effica-
ce possibile, il direttore sani-
tario Giovanni Pittoni ha in-
viato a tutti i responsabili di
servizio una nota su come ri-
vedere le attività specialisti-
che ambulatoriali.
«Finalmente ieri c'è stata

la presa di coscienza del di-
rettore sanitario per sospen-
dere le visite ambulatoriali e
in libera professione», preci-
sa Gianluigi Della Giacoma
segretario della Fp Cgil.

Il testo risolve quindi la
questione delle prenotazio-
ni delle visite specialistiche
determinandone una priori-
tà in base alle condizioni del
paziente. «Per prenotazioni
di controllo in essere», scri-
ve Pittoni, «i professionisti ri-
valutino le liste d'attesa in lo-
ro possesso per garantire
l'accesso a pazienti non diffe-
ribili e non procrastinabili se-
guendo un criterio di salva-
guardia per gli oncologici o
altra alta criticità». Per gli al-
tri pazienti, il direttore sani-
tario invita ad utilizzare con-
trolli in telemedicina con
contatto diretto da parte del-
lo specialista.
Ma cosa fare delle presta-

zioni ambulatoriali già pre-

notate tramite il Cup e con
una priorità indicata dal me-
dico prescrittore? Per que-
ste, Pittoni invita gli speciali-
sti a "verificare il quesito dia-
gnostico e quindi segnalare
al cup quali appuntamenti
tenere in base a criteri di sicu-
ra appropriatezza e indifferi-
bilità". Per tutti i casi non ur-
genti e non appropriati,
quindi, come ha scritto poi
lo stesso responsabile della
unità operativa delle Attivi-
tà specialisiche, il dottor
aStefano Marson, "saranno
quindi i cup a chiamare i sin-
goli pazienti spiegando loro
il motivo del differimento a
data da destinarsi, vale a di-

Nuove regole dell'Usi
per l'accesso
agli ambulatori
e alle visite di controllo

re alla fine dell'emergenza
sanitaria. L'invito sarà quel-
lo per cui sarà lo stesso cen-
tro unico di prenotazione a
richiamare il cittadino, e

non viceversa".
Inoltre dall'Usl arriva chia-

ra anche un'altra indicazio-
ne: gli spazi ambulatoriali
andranno riorganizzati per
consentire anche la possibili-
tà di svolgervi trattamenti in-
fusivi per i pazienti oncologi-
ci. Previsto, se necessario,
anche l'ampliamento dell'o-
rario della attività.

Infine il rispetto delle rego-
le: se in alcuni ambulatori
non si può garantire il rispet-
to della distanza di sicurez-
za di un metro tra tutte le per-
sone presenti in un detenni-
nato momento, si dovranno
rivedere gli appuntamenti
onde evitare assembramen-
ti non permessi in questo mo-
mento.—
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